Selezione immagini stampa / social
Le immagini possono essere utilizzate solo ed esclusivamente nell’ambito di campagne di comunicazione social, recensioni o segnalazioni giornalistiche in merito al volume Energy Portraits, Electa, 2022.

	



	

N’golupa boma, Mkuru, Uwiro Tanzania. Solomoni sposta il pannello per raccogliere qualche raggio di sole in più. C’è una festa stasera e le batterie devono essere cariche. È un pannello da 80 W fornito da una società emergente e pagato a rate mensili di 20 €. Pagamenti con mobile banking tramite telefonino. Controllo in remoto e assistenza guasti garantiti nel cuore della savana. Servizi moderni per società tradizionali.
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In questa capanna di fango c’è un impressionante concentrato di
tecnologie. Mobisol è una società emergente che vende piccoli
impianti solari decentrati con la formula di pagamento a consumo
(pay as you go). Pannello sul tetto, batteria al litio, smart meter con ottimizzazione dei consumi, controllo remoto dell’impianto e rilevazione dei guasti. Pagamento mensile tramite sms (mobile banking), come una normale bolletta. E così la capanna diventa un punto di ricarica dei cellulari in mezzo alla savana. Sacchi e consolle sono ricoperte dalla fuliggine del fuoco tradizionale, con cui la nostra moderna famiglia continua a preparare il cibo.
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Famiglia di Oginalo Abraham, nello slum di Agbogbloshie, Accra,
Ghana. Un frigorifero, un bollitore, un bollitore per il riso, un televisore, una radio, un ferro da stiro, un letto, una moglie, un figlio, due sedie, tre contratti abusivi per l’elettricità, otto metri quadri, un affitto... “Abbiamo tre connessioni, tutte abusive. È l’unico modo per avere una qualche possibilità di utilizzare l’elettricità quando serve”. Ciascuna costa 2 €.
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Quartiere Satellite, Nairobi (Kenya): un tempo periferia, oggi al
centro di una delle città più travolgenti dell’Africa. Quattro nipoti
ospiti nella casa della nonna, ognuno con il proprio contatore prepagato
in camera. La lampada a olio viene usata quando mancano
i soldi per le ricariche e quando c’è un black-out: “Sia quando non
piove, perché manca l’acqua nelle dighe, sia quando piove, per i
cortocircuiti sulla rete”.
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Famiglia benestante a El Alto, Bolivia. Ad oltre 4.000 metri di altitudine la temperatura media notturna oscilla tra i +4 e -4 °C. Il servizio elettrico c’è ed è anche affidabile. Ma qui l’accesso all’energia è un problema di costo e con l’elettricità non è possibile scaldare la casa. Bollette da 12 ai 25 € al mese d’estate e d’inverno.
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Villaggio di Urus Villaneque, Bolivia, 3.600 metri sul livello del
mare. Il cambiamento climatico ha aumentato la salinità del lago.
La famiglia di Miguel Mauricio Choque, da generazioni dedita alla
pesca, ha dovuto abbandonare l’attività e reinventarsi un’attività
dedicandosi all’agricoltura. 4 tonnellate di quinoa e 1 di patate
all’anno non garantiscono una vita decente. Con la moglie ha aperto un laboratorio di tessitura e producono golfini di alpaca. Senza energia l’adattamento al cambiamento climatico era più difficile.
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Sunderband, West Bengala, il guardiano delle batterie. Mini-grid
fotovoltaica di 30 kW per alimentare scuola, mercato e 60 abitazioni.
Tutta l’energia viene dal sole. Ma non sempre brilla. La batterie permettono di utilizzare l’energia elettrica quando le fonti rinnovabili non sono disponibili. Una componente sempre più importante e strategica dei sistemi energetici di tutto il mondo.
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Parisha, Orissa, India. “Per integrare il reddito di famiglia abbiamo
aperto una linea di credito con un istituto di microfinanza, come
buona parte delle famiglie del villaggio. Abbiamo usato i soldi per
aprire un banco di frutta nei pressi della stazione ferroviaria sulla
linea tra Calcutta e Bubaneshwar e per acquistare una piccola
lampada solare. Rende il nostro banco più attraente e la usiamo a
casa quando la luce non c’è”.
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Shadipur slum, Nuova Delhi. La bolletta elettrica, grazie alla tariffa sociale per quanti vivono negli slums, costa dai 2,5 ai 3,5 € mese a fronte di un reddito della famiglia di circa 90 €. Quando non bastano i soldi si ricorre a un prestito da parte dei vicini mettendo in garanzia la terra di origine in Bihar, lo stato più povero dell’India e fino a qualche anno fa privo di rete elettrica. “Ora il nostro villaggio è stato raggiunto dall’elettricità ma noi ormai ci troviamo bene qua”
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Sadhupur, Bengala occidentale. Tre generazioni a confronto. I consumi sono stabili perché l’accesso è ancora difficile, ma le esigenze di energia cambiano soprattutto per le giovani generazioni. Il piccolo pannello solare sul tetto permette ancora pochi servizi domestici.
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